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INTRODUZIONE
La schiavitù moderna e la tratta di esseri umani 
(MSHT) sono un’industria criminale 
multimiliardaria che nega la libertà in tutto il 
mondo a circa 49,6 milioni di persone. Si tratta di 
donne, uomini, ragazze e ragazzi che sono stati 
costretti a lavorare in varie condizioni, a subire 
traffici sessuali e a matrimoni forzati.

Oggi, in tutto il mondo, l’Esercito della Salvezza è 
unito in questa lotta per la libertà, unendosi in 
preghiera per le persone che hanno 
sperimentato la schiavitù moderna e la tratta di 
esseri umani. Vogliamo pregare per le famiglie 
lasciate in patria e perché la Chiesa si alzi e 
combatta. Vogliamo pregare per porre fine alla 
richiesta che alimenta la schiavitù moderna e la 
tratta di esseri umani, e per i trafficanti e gli 

sfruttatori che sono coinvolti in questa ingiustizia 
sociale e ne traggono vantaggio.

Mentre ci prepariamo a pregare, leggiamo nella 
Bibbia un primo racconto della schiavitù nella vita 
degli Israeliti, che si trova all'inizio dell’Esodo 
All’esordio di questo libro, gli Israeliti andarono in 
Egitto perché offriva ciò che desideravano: il cibo. 
Fu data loro la parte migliore di questo Paese - 
una terra fertile nella regione di Goshen - perché 
erano pastori e allevavano bestiame. Dopo aver 
vissuto e goduto della gratitudine durante il 
periodo di Giuseppe e del faraone (re egiziano) 
di allora, coloro che conoscevano gli Israeliti e 
questa storia morirono e subentrò un nuovo 
faraone, che li vedeva come una minaccia a causa 
del loro numero crescente. Questo nuovo sovrano 
vide che gli Israeliti erano diventati numerosi perché
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OBIETTIVO: Dio ha creato tutte le persone per essere libere, passando dalle tenebre alla luce.

Dopo questo Mosè e Aaronne andarono dal faraone e gli dissero: «Così dice il SIGNORE, il 
Dio d’Israele: ”Lascia andare il mio popolo, perché mi celebri una festa nel deserto”». 
(Esodo 5:1 NR)

Scritto da: Mwende Mutonga
Territorio Italia e Grecia



2 RISORSE PER LA PREDICAZIONE

benedetti e decise di trattarli con astuzia. Mise su 
di loro dei padroni di schiavi per opprimerli con il 
lavoro forzato. Rese la loro vita amara con il duro 
lavoro del mattone e della malta e con ogni tipo 
di lavoro nei campi. Gli Egiziani li facevano 
lavorare senza pietà.

Gli Israeliti, il popolo di Dio, sono stati in miseria 
nella terra d'Egitto per più di 400 anni. L’Egitto di 
questo brano può essere visto come 
un’immagine o un riflesso del mondo. Come 
l’Egitto era pieno di sofferenze per gli Israeliti, 
anche noi abbiamo un mondo pieno di esseri 
umani che subiscono ogni tipo di ingiustizia 
sociale, come la Schiavitù Moderna e il Traffico di 
Esseri Umani. Dio vide la loro miseria e 
intervenne, come descritto in Esodo 3:7-8: “Il 
SIGNORE disse: «Ho visto, ho visto l’afflizione del 
mio popolo che è in Egitto e ho udito il grido che 
gli strappano i suoi oppressori; infatti conosco i 
suoi affanni. Sono sceso per liberarlo dalla mano 
degli Egiziani e per farlo salire da quel paese in 
un paese buono e spazioso, in un paese nel quale 
scorre il latte e il miele, nel luogo dove sono i 
Cananei, gli Ittiti, gli Amorei, i Ferezei, gli Ivvei e i 
Gebusei»”.

Dio sceglie Mosè per svolgere un ruolo 
importante nella liberazione degli Israeliti dalla 
loro situazione di schiavitù. In Esodo 5:1, Mosè 
dice: ”Lascia andare il mio popolo!”. Questo era il 
messaggio che Mosè aveva ricevuto da Dio per 
dirlo al Faraone. Era un comando. Mosè ha 
ricevuto chiare istruzioni da Dio e la sua missione 
era la libertà per gli Israeliti, il popolo di Dio.

Quando Mosè disse queste parole al Faraone, il 
governante egiziano non capì di cosa stesse 
parlando Mosè, o meglio finse di ignorarlo: “Il 
Faraone disse:  «Chi è il Signore perché io gli 
obbedisca e lasci andare Israele? Io non conosco 
il Signore e non lascerò andare Israele»” (Esodo 
5:2). Il Faraone riteneva di avere una ragione 
valida da parte sua perché aveva ottenuto 
manodopera gratuita dagli Israeliti; quindi, si 
rifiutò di ascoltare il loro Dio.

Il Faraone era crudele, incurante e malvagio fino 
al midollo. Si rifiutò di lasciare andare il popolo di 
Dio perché potesse celebrare una festa a Dio nel 
deserto. Proprio come il Faraone, il peccato non 
ci lascia andare facilmente. La strategia del 
nemico è rubare, uccidere e distruggere 
(Giovanni 10:10). Più Mosè implorava di lasciare 
andare gli Israeliti, più il Faraone rendeva difficile 
la loro sofferenza.

Nelle parole di Esodo 5:6-8: “Il faraone diede 
quest’ordine agli addetti agli schiavi e ai 
sorveglianti che si occupavano del popolo:  «Non 
dovrete più fornire al popolo la paglia per fare i 
mattoni; lasciateli andare a raccoglierla da soli. 
Ma esigete che facciano lo stesso numero di 
mattoni di prima; non riducete la quantità»”.

Mosè si trovò in un vicolo cieco dopo il suo primo 
colloquio con il Faraone, ma quello era solo uno 
dei tanti tasselli di una storia a più fasi che Dio 
stava scrivendo. I sorveglianti degli Israeliti si 
disperarono e andarono a rivolgersi al Faraone, 
ma anche loro si trovarono in un vicolo cieco. A 
loro volta, se la presero con Mosè e gli dissero: “Il 
Signore ti guardi e ti giudichi! Ci hai reso odiosi al 
Faraone e ai suoi funzionari e hai messo loro in 
mano una spada per ucciderci.” (Esodo 5:21).

A chi vi rivolgete quando vi trovate in un vicolo 
cieco? Vi rivolgete agli uomini o a Dio?

Mosè portò il suo caso a Dio e disse nel versetto 
22: “Perché, Signore, perché hai causato problemi a 
questo popolo? È per questo che mi hai mandato?”. 
Mosè cercava Dio per primo ogni volta che si trovava 
in un vicolo cieco. Si affidava a Dio perché lo 
aiutasse a risolvere tutti i problemi. Intercedendo 
per gli israeliti, Mosè mise in pratica le parole di 
Isaia 41:21: ”Presenta il tuo caso”, dice il Signore. 
“Esponi i tuoi argomenti”, dice il Re di Giacobbe.

Ecco due cose molto importanti che dobbiamo 
sapere su Dio da questo passo della Scrittura 
quando si tratta della Moderna Schiavitù e del 
Traffico di Esseri Umani:
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”Concentriamoci su ciò che 
Dio può fare e non su quello 
che possiamo fare noi”

In primo luogo, Dio non è mai indifferente di 
fronte alle sofferenze dell’umanità e di coloro che 
sperimentano la Schiavitù e la Tratta. Il suo 
desiderio è che il suo popolo/figli sia libero. 
“Lascia andare il mio popolo!” Il faraone non 
obbedì a questo comando, ma ciò non cambiò il 
fatto che Dio aveva parlato.

In Giovanni 10:10, Gesù dice: ”Sono venuto 
perché abbiano la vita e l’abbiano in 
abbondanza”. Dio ha visto la miseria degli Israeliti. 
Ciò che accade al popolo di Dio non passa 
inosservato. Quando i singoli individui vivono 
situazioni di sofferenza, non passano inosservati a 
Lui. Dio udì il pianto degli Israeliti e si preoccupò 
della loro sofferenza. “Il Signore è vicino a tutti 
coloro che lo invocano, a tutti coloro che lo 
invocano in verità. Egli esaudisce i desideri di 
coloro che lo temono; ascolta il loro grido e li 
salva” (Salmo 145:18-19).

In secondo luogo, Dio è sceso per salvarli dalle 
mani degli Egiziani. È apparso a Mosè in fiamme 
di fuoco e lo ha mandato con un messaggio 
specifico al Faraone: “Lascia andare il mio 
popolo!”. Dio sta dicendo la stessa cosa a coloro 
che opprimono le persone attraverso la Schiavitù 
e la Tratta, e noi siamo mandati da Dio a 
intercedere per queste vittime, per i sopravvissuti, 
per le loro famiglie, per coloro che causano la 
richiesta e per coloro che sfruttano e trafficano. 

Egli era con Mosè ed è con noi anche oggi, 
perché è un Dio fedele. Esodo 6:6-7 dice: ”Io 
sono il Signore e vi farò liberare dal giogo degli 
Egiziani. Vi libererò dall'essere loro schiavi e vi 
riscatterò con un braccio teso e con potenti opere 
di giustizia. Vi accoglierò come mio popolo e sarò 
il vostro Dio. Allora saprete che io sono il Signore 
vostro Dio”.

CONCLUSIONE
Gesù Cristo, la luce del mondo, è venuto in un 
mondo nelle tenebre e pieno di peccato. Gli è 
stata affidata una missione dal Padre, proprio 
come a Mosè. Salvare il suo popolo! Ciò che 
Gesù vide gli spezzò il cuore? Quello che Mosè 
vide gli spezzò il cuore? Quello che vediamo oggi 
ci spezza il cuore? In un mondo che vede troppe 
persone ridotte in schiavitù in situazioni di 
maltrattamento, che cosa facciamo?

Cerchiamo Dio, preghiamolo continuamente - 
proprio come fecero Gesù e Mosè - per le vittime, 
i sopravvissuti, le loro famiglie, coloro che 
generano la richiesta e coloro che sfruttano e 
trafficano. Concentriamo su ciò che Dio può fare 
attraverso di noi. Confidiamo che Dio abbia un 
piano per tutte le vittime, i sopravvissuti, le loro 
famiglie, coloro che generano la richiesta e 
coloro che sfruttano e trafficano. E lottiamo per la 
loro libertà fino a quando ogni persona non sarà 
libera!


